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L’AMMINISTRAZIONE CONDIVISA
Dal governo pubblico dei procedimenti alla governance plurale dei processi
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L’Amministrazione condivisa (AC) come nuovo «volto» dell’ente locale, che dà attuazione al principio 
costituzionale di sussidiarietà orizzontale (art. 118, c. 4 Cost.), integrato con quello di «sussidiarietà 
verticale», e nel paradigma generale del principio della collaborazione e della buona fede (art. 1, c. 2 
bis legge 241/1990).

L’AC all’interno di una Riforma, in via di completamento (legge delega 106/2016, decreti delegati e atti 
ministeriali), che – per la prima volta in Italia e in Europa – introduce un regime giuridico speciale per 
gli ETS e per la relazione fra questi ultimi e gli enti pubblici. Il ruolo del RUNTS.

La Riforma del TS e la nuova dimensione dell’AC interessano i quattro livelli dell’ordinamento:
a) europeo;
b) statale;
c) regionale e delle province autonome;
d) locale.
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A livello europeo, la Riforma del TS e l’AC «incrociano» le seguenti fonti normative e le iniziative:

a) direttive appalti e concessioni del 2014 e avvio processo di revisione;

b) Piano d’azione per l’economia sociale (2021) e Raccomandazione europea (2023);

c) autorizzazione della Commissione europea in relazione alle disposizioni fiscali previste dal CTS 
(d. lgs. 117/2017) e dalla disciplina in materia di impresa sociale (d. lgs. 112/2017);

d) possibile revisione della disciplina in materia di Aiuti di Stato.
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A livello statale, in relazione alla Riforma del TS e all’AC sono intervenuti:

a) emanazione dei decreti ministeriali e delle linee guida previsti dalla Riforma (n.b.: controlli);

b) istituito Osservatorio Nazionale sull’AC;

c) nuovo codice dei contratti pubblici e equi-ordinazione fra CCP e CTS (art. 6);

d) possibilità di inserimento di AC all’interno dei SIEG (art. 18 d. lgs. 201/2022);

e) emanando Piano nazionale per l’economia sociale.
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A livello regionale, in relazione alla Riforma del TS e all’AC, oltre ad iniziative politiche e amministrative, 
particolarmente rilevante è l’emanazione di apposite leggi e regolamenti regionali:

a) legge regionale Piemonte n. 7/2024;

b) DDL Regione Autonoma Valle d’Aosta sulla promozione delle attività svolte dagli ETS;

c) DGR n. 2167 del 15 aprile 2024 Regione Lombardia ha definito l'iter di approvazione delle Linee di 
indirizzo per la programmazione sociale territoriale per il triennio 2025 - 2027.
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A livello locale, in relazione alla Riforma del TS e all’AC, oltre ad iniziative politiche, si segnalano 
soprattutto le seguenti esperienze:

a) approvazione di regolamenti dedicati al rapporto con gli ETS;

b) avvio procedimenti, anche su istanza di parte, di co-programmazione, di co-progettazione, di 
convenzionamento con APS e ODV, nonchè di valorizzazione di beni pubblici per lo svolgimento di 
attività di interesse generale.

L’AC: perché, dove e come. Tre domande di senso.
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A livello locale le applicazioni mature di AC confermano alcune «innovazioni amministrative e sociali» :

a) l’AC come «ecosistema»;

b) l’AC come ambito di attività di una PA «consapevole» e solida
        (governo pubblico dei procedimenti);

a) l’AC come (auspicato) «processo» trasformativo (governance plurale).

L’AC fra responsabile del procedimento, soggetti facilitatori, personale degli enti locali e degli ETS e 
soggetti dell’ecosistema, esistente e da implementare.

AC e politica dei dati.
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A voi tutti il mio più sincero ringraziamento
per l’attenzione ricevuta

Luciano Gallo


